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L'agitazione dei sergenti dell'Aeronautica 

Rinnovare subito 
regolamenti e 
codici militari 

Permangono ancora norme anacronistiche e autoritarie 
I parlamentari del Pei hanno chiesto che le commissioni 
Difesa vengano informate sulle richieste del personale 

T 'AGITAZIONE dei sergenti 
*•* dell'aeronautica. «ponta-
nea quanto alta sue esteriori 
manifestazioni, 6 però 11 pro
dotto del profondo disagio d'I
le Istituzioni militari. Questo 
disagio è palese e, in seguito 
allo svolgerei del fatti inter
nazionali, è diventato in Ita
lia un motivo di immediato 
attrito. La politica della co 
siddetta ristrutturazione, rap
presenta 11 tentativo più rile
vante compiuto dagli Stati 
Maggiori e dal governo, di 
dare tina soluzione al proble
mi sul tappeto; ma. conce
pita in funzione subalterna 
ali» Nato, del tutto disorgani
ca rispetto alla necessita di 
definire l termini nuovi della 
difesa del Paese, Insufficiente 
circa le questioni del perso
nale, questa ristrutturazione 
non convince e non opera. Per 
di più, gestita nel chiuso dei 
vertici di governo, senza la 
partecipazione del Parlamen
to, ha suscitato comprensibili 
allarmi (si veda la vicenda 
dello scioglimento del reparti 
alpini o le voci corse a propo
sito della soppressione del 
bersaglieri). 

Il centro del problema a cui 
Invano si tenta di sfuggire è 
che. dopo la crisi del petrolio 
• l'inflazione, Il Paese non è, 
• non sarà mal più In grado, 
di sostenere 11 costo della 
complessa e fortemente buro
cratizzata macchina militare 
costruita negli anni '80, e ohe 
li progettato riordinamento 
non può essere Imposto al cit
tadini In termini di soli e più 
pesanti oneri finanziari e al 
personale nelle forme del con
tenimento delle retribuzioni o 
del mantenimento di ingiusti 
trattamenti differenziati. In
dipendentemente dalle inten
zioni del protagonisti, la pro
testa del sergenti pone perciò 
del problemi su cui le forze 
di governo faranno bene a ri
flettere seriamente. 

Prima di tutto, si riapre la 
questione della militarizza
zione dell'assistenza al volo 
(il personale che si e mosso 
appartiene. Infatti, al cosid
detto ITAVI. Slamo l'unico 
Paese al mondo in cui le torri 
di controllo negli aeroporti so
no gestite da tecnici militar
mente Inquadrati. Date le ca
ratteristiche e la funzione del-
l'amministrazione militare, 
non * possibile ricondurre ad 
unità, nell'ambito dell'aviazio
ne commerciale, 11 trattamen
to di chi vola e di chi, mili
tare, rende possibile con II 
controllo dello spazio aereo, 
tale attività. Ne deriva una 
contraddizione Insanabile, che 
concorre ad alimentare un 
comprensibile malcontento. 

Retribuzioni 
In secondo luogo torna a 

rlpresentarsi la questione del
lo sganciamento della progres
sione nel trattamento econo
mico, dalla carriera gerarchi
ca e per evitare, dato il lento 
procedere di quest'ultima, 11 ri
stagno del personale su posi
zioni di stipendio scarsamen
te remunerative. 

Da anni proponiamo di ca
denzare la retribuzione sulla 
prestabilita permanenza nel 
diversi gradi della carriera, at
tribuendo, al termine di cia
scun periodo, 11 parametro 
economico superiore Indipen
dentemente dal contestuale 
conseguimento del relativo 
«rado. Sosteniamo cioè che la 
retribuzione proceda, per an
zianità, di scalino in scalino e 
fino ad un dato livello e che 
Invece la collocazione nella 
gerarchla si svolga per anzia
nità congiunta a l merito, prò-
•perdonando le promozioni al

le vacanze organiche del di
versi gradi 

L'applicazione di questo 
principio risolverebbe In via 
definitiva I problemi de! ser
genti dell'Aeronautica ma an-
che di tutto 11 personale delle 
Forze Armate, tanto più se ad 
esso si accompagnasse una 
nuova previstone organica det
tata dalla ristrutturazione 
che, come e noto. Incide in 
particolare sull'esercito di 
campagna (meno divisioni, 
scioglimento di reggimenti,, 
ecc.) e sulle strutture dell'Ae-i 
ronautlea militare. 

In via immediata Intanto. 
per sbloccare la carriera del 
sottufficiali dell'Aeronautica! 
si dovrebbe adottare quanto 
già si è fatto per l sottuffi
ciali dell'Esercito (aumento 
del posti In organico con con
seguente Incremento delle 
promozioni), ovvero migliora
mento delle aliquote di pro
mozione, accettando 11 for
marsi di soprannumeri, rispet
to all'organico, nei gradi su
periori a quello di sergente. 
Slamo però del parere che. in 
ogni caso, debba subito essere 
colpita la non nuova tenden
za dell'amministrazione, a so
vralimentare le posizioni ini
ziali della carriera fissando 11 
principio ohe la somma del 
posti di Impiego all'Inizio del
le diverse carriere, non sia 
superiore al posti in organico 
effettivamente vacanti. 

Turbamento 
Tra le questioni In eviden

za dal recenti avvenimenti è 
anche quella della cosiddetta 
Indennità operativa. Impro
priamente si è sostenuto che 
si trat ta di perequarne le 
erogazioni quando Invece oc
corre, prima di tutto, unificar
ne Il trattamento, con l'eli-
mlnazione delle differenze tra 
settori cosiddetti operativi e 
non e tra l diversi gradi. 

Essendo il fine della sud
detta Indennità quello di (re
munerare SI rischio, che sen
za dubbio non è divisibile in 
base al grado, occorre un rior
dinamento ceneraio, introdu
cendo 11 principio dell'anzia
nità per regolare 1 dtversl li
velli della indennità stessa. 
Certo, le agitazioni del ser
genti e l'arresto di uno di cibi, 
hanno causato turbamento e 
preoccupazione nell'opinione 
pubblica. Le Istituzioni mili
tari sono organismi di tale 
delicatezza da richiedere una 
condotta moderata e pruden
te Ma anche per questo ap
pare grave l'atteggiamento 
del governo, che, lasciando In 
vigore regolamenti anacroni
stici ed autoritari, continua 
ad eludere 11 problema di ren
dere possibile l'espressione 
democratica del pensiero del 
militari nelle forme compati
bili con l'ordinamento costi
tuzionale. 

Questa situazione non può 
continuare più oltre. I parla
mentari comunisti, che si so
no battuti per ottenere la pre
sentazione alle Camere del 
nuovo testo de! Regolamento 
di disciplina, hanno chiesto 
nei giorni scorsi che le Com
missioni Difesa venissero in
formate in merito alle richie
ste del personale. CI sembra 
ora che 11 centro del problema 
sia questo. E' una spinta al
la democrazia e alla libertà 
che si manifesta con forza. 
nell'ambito delle istituzioni, e 
a cui s! deve dare con urgen
za una positiva risposta fa
cendo si che la Costituzione 
entri pienamente nelle caser
me italiane. 

Aldo D'Alessio 

In prevalenza sulla base di intese tra i partiti d i sinistra 

Già insediate le prime giunte 
nei comuni dell'Emilia Romagna 
In programma nei prossimi giorni incontri tra PCI e PSI e gli altri partiti democratici - A Venezia 
comunisti.e socialisti impegnati a promuovere la convergenza di tutte le forze disponibili a rea
lizzare programmi di rinnovamento • Interessante documento del partito socialdemocratico a Udine 

Il dottor Di Francesco sollevato dall'incarico dal questore 

Grave misura contro 
il dirigente della 

«narcotici» di Roma 
Assurdo pretesto per colpire un ottimo funzionario, vittima di altre rappresaglie: 
egli è membro del Comitato per il riordinamento della PS e il sindacato-polizia 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 7. 

Sono una ventina le giunte 
slnora Insediate. In comuni 
Inferiori ai 5.000 abitanti sul 
territorio dell'Emilia-Roma
gna. Quattro a Reggio, tutte 
di sinistra (una, a Busana, 
* la prima dopo venti anni) : 
quattro nel piacentino di cui 
tre di sinistra in comuni con
quistati U 15 giugno (Pianel
l e Blvergaro, Coli); una nel 
ravennate, a Solarolo, ove le 
sinistre sono tornate al gover
no locale dopo cinque anni; 
tre nel rlmlnese (Monte Ori-
dolfo .Saludecio, Torrlana: 
tutte e tre di sinistra, le pri
me due subentrano ad am
ministrazioni precedentemen
te dominate dalla DC). 

Nel forlivese si sono Inse
diate le giunte di Portico e 
Castrocaro (per la prima vol
ta di sinistra), di Dovadola 
(solo PCI), di Modlgliana, 
Rocca S. Casciano, Tredozlo. 

Altre giunte stanno per es
sere Insediate In questi gior
ni In provincia di Ferrara 
(Mtrabello) ed In provincia 
di Forlì (Monteflore, S. Cle
mente. Poggio Bernl, Veruc-
chlo, tutte di sinistra). 

In prevalenza dunque le 
giunte già insediate hanno 
configurazioni di sinistra, e 
molte per la prima volta: 
in Emilia.Romagna 1 comuni 
inferiori al 5.000 abitanti 
strappati alle coalizioni DC-
destra sono una quaranti
na. Ed ovunque le maggio
ranze PCI PSI (spesso raffor
zate da elementi Indipenden
ti e di altre formazioni: a 
Pianello, ad esemplo, 11 sinda
co è del PSDI) hanno teso, 
sin dall'insediamento del nuo
vi sindaci ed assessori, a 
rendere concreto l'Invito alle 
forze di minoranza perchè 
si Instaurino rapporti di col
laborazione e di intesa, sui 
problemi — anche gravi e 
complessi — delle comunità 
locali: difesa dell'occupazio
ne, servizi sociali, sviluppo 
della partecipazione democra
tica del cittadini. 

Il garantire rapidamente 
alle popolazioni amministra
zioni stabili ed efficienti, 
aperte al contributo positi
vo delle forze politiche e so
ciali democratiche ed anti
fasciste, rappresenta del re
sto il rispetto di un impe
gno assunto dalle forze di si
nistra nel corso stesso della 
campagna elettorale. Con lo 
stesso spirito nelle varie pro
vince si stanno determinan
do le maggioranze nei comu
ni al di sopra dei 5 000 abi
tanti. 

Importante a questo effet
to è 11 lavoro cui sono sot
toposte le segreterie del par
titi anche a livello regionale. 
Per 1 prossimi giorni sono 
in programma incontri tra 
11 nostro partito ed 11 PSI, 
In primo luogo, e gli altri par
titi democratici e antifascisti. 

Anche le altre ferze politi
che emiliane paiono muover
si — e numerosi elementi lo 
dimostrano — In questa lo
gica di apertura e di sere
no confronto. Stamane 11 
gruppo regionale della DC 
ha emesso una nota in cui 
informa di avere nominato 
a capogruppo il prof, Natali
na Guerra, II quale ha di
chiarato che 11 gruppo DC In
tende svolgere un ruolo di 
minoranza ma « non apriori
sticamente chiuso, e disponi
bile ad un continuo e leale 
confronto politico-programma-
tifo con la maggioranza, pron
to a dare il proprio contri
buto di idee e di proposte 
per l'armonico sviluppo eco
nomico dell'Emilia-Romagna, 
per l'affermazione del plura
lismo istituzionale e sociale». 

VENEZIA, 7. 
Dopo I contatti tra le dele

gazioni del PCI e del PRI. sa
bato scorso s: sono riunite a 
Venezia le segreterie delle fe
derazioni del PCI e del PSI 
per esaminare la situazione 
determinatasi col voto nella 
provincia. Si è concordemente 
rilevato come l'avanzata delle 
forze di sinistra abbia creato 
condizioni nuove che.rendono 
possibili « soluzioni ammini
strative alla direzione dei co
muni più corrispondenti ai bi
sogni, alle attese delle popola
zioni e alle esigenze di cam
biamento poste dal movimenti 
unitari di lotta sviluppatisi in 
questi anni». Pertanto le due 
segreterie hanno comunemen 
te riconosciuto che qu?ste so
luzioni vanno fondate « su 
programmi di rinnovamento 
die esprimono tali bisogni ed 
esigenze » e che vanno co
struite «promuovendo le con
vergenze dt tutte le forze de
mocratiche e antifasciste di
sponibili a muoverai In questa 
direzione ». 

11 PCI e 1! PSI hanno ribadi
to il comune Impegno a ope
rare In questo senso inizian
do sin d'ora 11 confronto per 
l'elaborazione delle linee pro
grammatiche. In particolare 
per quanto riguarda il comu
ne di Venezia e 1 problemi at

tinenti Il comprensorio lagu
nare hanno Individuato « nel
l'intesa del 23 dicembre la ba
se da cut partire per dare a 
Venezia una direzione demo
cratica ed efficiente». 

- UDINE, 7. 
Un interessante documento 

e stato approvato l'altra se
ra dal comitato provinciale di 
Udine del PSDI «1 termine di 
una riunione ne! corso della 
quale la sinistra interna del 
partito * tornata a far parte 
della maggioranza da cui era 
uscita dopo l'ultimo congres
so. 

Nel comunicato si afferma 
che la DC « anche per le in
certezze, l'instabilità e le con
traddizioni che vi questo pe
riodo la travagliano non dà 
allidamento per un impegno 
consapevole e stabile sul pia
no di una avanzata politica, 
sociale e di riforme, in cam
po amministrativo». Si dà 
quindi « mandato alla delega
zione incaricata di partecipa
r e ' a d eventuali incontri di 
portare avanti sul plano di 
una vlalone globale. Il più am
pio e sereno confronto dt pro
grammi ed Indfrlizl con tutti 
l partiti democratici ed anti
fascisti 

Grave atto antiautonomistico , 

ix Sardegna: il governo 
ì*(: rinvia la legge 

sulla programmazione 
Un grave atto antiautono

mistico nel confronti della 
Regione sarda: 11 governo na
zionale ha rinviato alla as
semblea regionale, per un 
nuovo esame, la legge regio
nale relativa ai « compiti 
della Regione nella program
mazione », La legge era sta
ta approvata il 22 maggio 
scorso con votazione a scru
tinio segreto. 

La legge rinviata dal go
verno prevede gli strumenti 
per la pratica attuazione del
la legge nazionale 268 con
cernente il rifinanziamento 
del « piano di rinascita ». 

L'atto compiuto dal governo 
centrale assume una indub
bia gravità e rappresenta un 
attacco alle prerogative del
la Regione Sarda. La legge 
105, approvata dal consiglio 

regionale col voto t determi
nante del comunisti, defini
sce gli organi e le procedu
re della programmazione per 
attuare il nuovo plano di 
rinascita della Sardegna se
condo le linee Indicate dalla 
legge nazionale 268. 

La legge rinviata Ieri dal 
governo, tra le altre Indica
zioni, delinea un program
ma democratico dì cui sono 
protagonisti i Comuni, le 
Province, gli enti imprendi
toriali, le organizzazioni sin
dacali e 1 partiti autonomisti. 
Il rinvio, quindi, di questa 
legge non solo costituisce 
un tentativo di limitare e 
colpire l'autonomia sarda, 
ma nell'Immediato tende a 
bloccare la politica di odano 
e la spesa del mezzi finan
ziari previsti dalla legge 268 

I partiti democratici a confronto per costituire la nuova giunta 
— _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ . ^ 

Milano: il voto ha rotto la logica 
degli schieramenti precostituiti 

Borruso (DC): « I contenuti unico punto di riferimento» - Pillitteri (PSDI): «Finita l'epoca 
delle contrapposizioni di schieramento » • Maggio (PRI) a Martelli (PSI): «Confronto ser
rato sui programmi» • Terzi (PCI): «Mettere l'intera cittadinanza in grado di partecipare » 

Dalla redazione 
MILANO, 7 

Dunque, sareste disponibi
li a entrare In giunta anche 
con 1 comunisti? Andrea Bor
ruso, vice-sindaco di Milano 
nella passata ammlnlstraz'o-
ne di centro-sinistra, eletto 
all 'unanimità nuovo capo 
gruppo della DC al coaslglio 
comunale, In sostituzione del 
conservatore De Carolis, uo
mo della cosiddetta « mag
gioranza silenziosa », rispon
de affermativamente. « SI, 
pure con I comunisti. La vec
chia logica degli schieramen
ti precostttuitl e superata. E' 
stata seppellita dal voto del 
1S giugno. 

« Il confronto si deve svi
luppare, adesso, sui contenu
ti. I problemi e la soluzione 
da dare ad essi rappresenta
no il solo punto dt riferimen
to. Gli schieramenti, afferma 
11 dirigente democristiano, 
deuotio venire dopo, sulla bu
se degli orientamenti concre
ti che le forze politiche avran
no definito» Ecco perché le 
convergenze o le contrappo
sizioni passeranno questa vol
ta non più attraverso 1 reti 
colati Ideologici ma le piatta
forme programmatiche 

« In questo senso la DC, 
precisa Borruso, verificherà 
se è possibile o meno stabilire 
un rapporto di collaborazione 
organica con le altre forze, 
compreso II PCI». E' un di
scorso chiaro, che non lasc'a 
adito ad Interpretazioni equi
voche. D'altra parte, preci-

Davanti al tribunale militare di Roma per «insubordinazione con ingiuria» 

Oggi il 
Ampia 

Riprende stamani, davanti 
Al Tribunale militare di Ro
ma, il processo contro 11 ser
gente dell'Aeronautica mil.ta
re Giuseppe Sotgiu, arrestato 
giorni fa — durante una or
dinata protesta in piazza Ve
nezia per rivendicare miglio
ramenti di stipendio, norma
tivi e di carriera — e accusato 
di «Insubordinazione con in
giuria verso un superiore ul-
/ma le ». 

Alla viglila del processo la 
solidarietà con 11 sergente ar
restato e l'azione per sostene
re le richieste avanzate dalla 
categoria, si sono estese a tut
ta l'Italia, mettendo in luce 
nuove rivendicazioni Ira cui 
la richiesta urgente della ri
forma del Regolamento di di
sciplina, del Codice penale mi
litare di pace e del sistema 
carcerarlo militare. Una oidi-
nata manifestazione, al!*i qua
le hanno preso parte nume
rosi sottufllclall dell'Aeronau 
tlca mlllUre delle nasi ita 
liane e NATO della Sardegna, 
si t- svolta ieri sera a Cagliari. 
A Parma. Verona. Orappanlsr 
(Caserta) e in altre citta da 
due giorni viene dlsertat i la 
mensa degli aeroporti e delle 
caserme, per solidarizzare co! 
sergente arrestato 

Al III Centro radar di Con
cordia Sagittaria iVenezia» I 
sott ufficiai. dell'Aeronautica 
hanno deciso alivi unanimità, 
durante una riunione, di aste 
ners. per tre n orni da! coti 
Stimare ! pasti nella mensa 
4|rl reparto In un documento 
_ auspica «di sollccitu n/oi-

processo al sergente Sotgiu 
solidarietà dei sottufficiali 
ma del Regolamento di disci
plina e l'abolizione dei rodici 
e dei carceri militali, perche 
sia lilialmente attuata nelle 
caserme la democratizzazione 
prevista dalla Costituzione re
pubblicana nata dalla Resi
stenza ». A questa azione si 
sono associati 1 sottufficiali 
della base missilistica di Cor-
dovato (Friuli) e quelli del 
Centro radar di Ferrara. 

« I sottufficiali dell'Aeronau
tica di stnnza nelle basi del 
Friuli — ci ha dichiarato 11 
compagno Mario Lizzerò, vice 
presidente della Commissione 
Difesa della Camera — cerca
no giustamente un normale 
e regolare collegamento con 1 
deputati e ! senatori del par
titi democratici, affinché 1! 
Parlamento conosca I loio uro 
blem! e li al fronti con urgen
za. Questa richiesta deve es
sere assecondata >< 

K' stato Intanto costituito 
un « Comitato speciale » d' 
sottufficiali delI'Aeronnut'ca 
militare dipendenti dalla I Ke 
gione aerea d! stanza a Mila
no con g'urlad'zlone nel nord 
Italia, nelle cu! caserme ci si 
«.sterra oitg! dal consumare 11 
rancio Questa forma di pro
testo viene attuata anche dai 
sottufficiali dell'aeroporto mi 
Iitare di Ch'onf'n ( Venezia i e 
di Bovalone (Verona). Sotto-
scrì/'onl per sostenere il .ser
gente Giuseppe Sotglu ven 
gono sesn.Vale da diverse ba
si aeree nvlitar . tra cui quel
la de! :i«" Stormo caccia 

Snlldareta con ift airlta/lone 
dei sottufficiali dell'Aeronau

tica, e in particolare con il 
sentente Sotglu, è stata espres
sa dal sottufficiali della caser
ma « Capitò» (3. Brigata mis
sili) di stanza a Portogrua.ro. 
che ieri si sono rifiutati di 
consumare !1 rancio. Solida
rietà «con l collochi sottulii-
da l ! dell'Aeronautica, costret
ti a ricorrere a forme di pro
testa che 11 espone a gravi 
sanzioni disciplinari per pò. 
ter avanzare le loro giuste ri
chieste», e stata espressa In 
un comunicato dal Coordina, 
mento Difesa CGIL. 

A Roma Intanto I sottuffi
ciali dell'Aeronautica si sono 
rivolti a! Presidente dell» Re. 
pubblica ni quale si chiede di 
farsi « garante delle istituzio
ni e dei diritti costituzionali, 
ponendo fine alle leggi penali 
fasciste e ai icpoHtmenti che 
bandiscono e vietano la demo
crazia, la Costituzione e i di
ritti dell'uomo nette tor^e ar
male » 

Una minaccia d! paralizzare 
Il traflico arreo viene da Bo
logna, dove è stato annunci-i
to per il 13 e 17 luglio uno 
« sciopero bianco » che -- dice 
un comunicato — « Interes
serà particolarmente il reso-
lare funzionamento radar, in
frastrutture e radioassistenza 
alla navigazione aerea » Si 
tratta di forme gravi di pres
sione e di lotta controprodu
centi e pericolose, che possono 
ottenere l'effetto contrario e 
danneggiare un movimento 
the pone rivendica/ioni giuste 

Sergio Perderà 

Dibattito su 

« Crisi economica 

e riconversione 

industriale » 

Per Iniziai.va del Cespe 
(Centro studi d. politica eco
nomica del PCI) si terrà a Ro
ma, mercoledì 16 luglio, al 
Palazzo del congressi deM'Eur, 
un incontro-dibattito, che si 
protrarrà per tutta !a giornw-
la. sul tema * Crisi economica 
e problem. della r.conversione, 
dcll'amniode'-nam-nto e dello 
sviluppo dell'Industria Italia
na ». 

Interverranno !n questo di
battito, che verrà introdotto 
da Giorgio Amendola ed Eu 
genio PesKlo. numerosi dir. 
genti del PCI. di «Uri pa.'tltl 
e del „.nd.icatl. oltreché vai'! 
econom.st! o rappresentanti di 
ornanlzva/lonì industriali. 

Con questa iniziativa, che 
ha iuo'zo in una situazione ca
ratterizzata da un aggrava
mento delia crisi economica, il 
Cespe s! propone di favorire 
lo sviluppo e la puntualizza
zione de. dibattito .sulle que
stioni eco'iom < lic e hu'ic ur-
gent' .--(elte d po' i IH *-(ono-
mlca che cicorie compiere. 

sa 11 capogruppo della DC 
a palazzo Marino, e questa 
la volontà che l'elettorato ha 
espresso. C10 non significa, 
naturalmente, confusione di 
linguaggio, di conce/.oni po
litiche, di impegno Ideale. 
Anzi, il contrario. Il confron
to fra le varie componenti 
della vita politica si fa cosi 
più serrato e ricco. 

La DC milanese, dunque, 
va alla trattativa per la lor-
mazlone della nuova giunta 
senza pregiudiziali. Questo è 
un po', a tre settimane dal
le elezioni il dato nuovo del
la situazione della metropoli 
lombarda. Il confronto, libe
ro da preoccupazioni di schie
ramento, è stato assunto co
me criterio principale nel 
rapporti fra 1 partiti per de
finire il programma per la 
città nel prossimi quattro 
anni. 

Paolo PllMtterl, leader so
cialdemocratico, responsabile 
per il PSDI nella precedente 
giunta, è addirittura cateco-
rito nel suo giudizio: a II /5 
giugno. — .sostieni-, — e fini 
ta un'epoca, caratterizzata 
dalle contrapposiz'oni aprio
ristiche, ideologiclie, di schie
ramento, e ne e cominciata 
un'altru. quella appunto del 
confronto Ira tutte le torte 
della sinistra la ca e cattòli
ca — che intendono dare so
luzione ai problemi della so
cietà civile ». Questa nuova 
metodologia Implica un'ade
sione più ricca alla realtà 
della città, alla .-.uà artico
lazione democratica, alle esi
genze da essa espresse. 

Per li PRI. non ci sono 
alternative al confronto « Da 
sempre, dice l'avv. Maggio, 
consigliere nazionale del par
tito, eletto nel nuovo con i 
glio comunale, noi abbiamo 
sostenuto che I contenuti deb
bono essere privilegiati ri
spetto agli schieramenti » La 
disponibilità al co.ilronto non 
può essere Intesa, però, solo 
in rapporto alle formule ma 
ai programmi. E' neccssar.o, 
per Maggio, che essa si tra
duca In un più preciso e 
ricco impegno per la solu
zione del problem. della cit
tà « Se c'è volontà dt rinno
vamento, afferma, essa non 
può manifestarsi solamente 
net senso di una maggiore 
apertura net confronti degli 
schieramenti ma soprattutto 
in relazione ai cont''ntttt pro
grammatici ». Una quinta di
versa, che risulti aperta ver
so le forze politiche e sociali 
più siuntficatlve. si quanti
ca. Insomma, per le cose che 
vuole fare, per le soluzioni 
che prospetta ai problemi 
principali della citta, per il 
modo come gestisce il Co
mune E' 11 terreno sul qua
le tutte le forze dovranno mi-
surarM nel prossimi giorni. 

« Apriremo, d'ee Claudio 
Martelli, consigliere comuna
le del PSI. segretario del co
mitato cittadino de! suo par
tito, un confronto con 1 par 
tilt del cenilo suustia e con 
il PCI sui contenuti piogram 
i/lattei ». Nessuno come si ve 
de. parte carico di premuri • 
zlali politiche o Ideologiche 
Lo spirito da crociata, che 
hH .spesso alimentato la trat
tativa per la formazione del
le giunte annegando nelle 
preoccupazioni d! schiera
mento le esigenze della so
cietà civile, sembra, almeno 
a Milano, tramontato. I co
munisti, che sono diventati 
1 partito di maggioranza re

lativa nella città, ,>ono i pri
mi a dichiararsene soddisfat
ti « Xcll'tnteicssc. d ce R'i 
curdo Ter/I, .scalciai .*"> de1.*! 
Federazione de. PCI, della 

popolazione intera e delle 
masse popolari in modo par
ticolari. Da questo confron
to, aperto a tutte le forze 
dell'area costituzionale, dovrà 
emergere con chiarezza un 
programma preciso, capace 
dt esaltare tutte le possibilità 
di sviluppo economico, socia
le, culturale, democratico di 
Milano». La chiarezza sul 
contenuti del futuro Impe
gno amministrativo della 
giunta è preliminare In rap- . 

s? ,(. , » ' , . y 

porto al modo — che va pro
fondamente rinnovato — di 
governare la città. E' neces
sario, precisa Terzi, che l'In
tera cittadinanza sta messa 
In grado, attraverso l'artico
lazione democratica di cui 
dispone — a partire dai con
sigli di zona —, di partecipare 
attivamente alla soluzione del 
problemi e alla gestione di 
queste soluzioni. 

- Orazio Pizzigoni 

L'attività legislativa dopo il voto 

Insediato il consiglio 
regionale del Molise 
Il Molise è stata la pri

ma regione Italiana, tra le 
15 a statuto ordinarlo, a 
riprendere l'attività legi
slativa dopo le elezioni del 
l'i giugno scorso. L'Inse
diamento del nuovo con
sìglio regionale è Infatti 
avvenuto Ieri pomeriggio. 

Già venerdì scorso si 
erano riuniti I consigli 
delle regioni Marche e 
Abruzzo. Ma In maniera 
xatlplca», per esaminare, 
cioè in via straordinaria, 

' l a localizzazione degli In
sediamenti per le case di 
abitazione. Per la prima 
riunione ufficiale del con
siglio regionale delle Mar
che non è ancor* stata 
stabilita una data precisa, 
mentre per l'Abruzzo 1/v 
riunione dovrebbe tenersi 
tra I! 14 e 11 21 luglio. 

Per lunedi 21 * Invece 
convocato 11 consiglio re
gionale de! Piemonte, men
tre la prima convocazione 
ufficiale del consiglio re
gionale veneto è previ
sta per lunedi 14. Sempre 
per lunedi 14 è stato con
vocato 11 consiglio regio
nale dell* Liguria, mentre 
quelli della Lombardia, 

> dell'Emilia Romagna, de.-
t la Toscana e defrUmbrli 
' s i riuniranno rispettiva

mente giovedì 24 luglio. 
• lunedi 2 8. lunedi 21 lu

glio e martedì 29. 
Nel corso della prima 

riunione del constali re
gionali, dovranno essere 
elette le giunte, saranno ; 
anche eletti 11 presidente 
del consiglio reclonale, 1 
due vicepresidenti e due 
segretari. 

Un gravissimo provvedi
mento che ha sollevato im
mediate proteste nella poli
zìa e fr«» le fo.ve democrat.-
che. e stato adotta'o dal que
store di Roma Ugo Macera 
nel confronti del dottor Ennio 
DI Francesco, che dirige la 
Sezione narcotici della Squa
dra mobile della capitale II 
funzionarlo di PS — già col-
plto altre volte per la sua at
tività nel movimento che si 
batte per il riordinamento 
della polizia e la libertà sin
dacale — e stato rimosso dal
l'Incarico e posto a disposi
zione dell'ufficio gabinetto. 

Questi 1 fatti che sono alla 
base della grave decisione. La 
scorsa sett.mana. Insieme al 
cap Mazzetta de! Nucleo an
tidroga dei CC. Il dr Di Fran
cesco arresto Marco Panne!-
la « per detenzione di sostan
ze stupefacenti». In • realtà 
l'esponente radicale aveva 1 li
mato In pubblico una Sina-
retta di hascisc allo scopo di 
sollecitare una nuova legisla
zione in materia di stupefa
centi. Dopo averlo arrestato. 
Di Francesco inviò a Panne-I
la un telegramma di solida
rietà, esprimendogli come cit
tadino la propria stima « per 
la lotta condotta contro una 
legge iniqua », che mette sul
lo stesso plano spacciatori e 
consumatori di sostanze nar
cotiche. Si era trattato di un 
atto privato di cui però se ne 
impadronì la stampa che lo 
rese noto. 

A questo punto il dottor 
Macera — a quanto risulta 
ispirato da autorevoli espo
nenti del ministero dell'Inter
no — incaricava Vincenzo 
D'Alessandro, direttore della 
Divisione di polizia giudizia
ria della Questura, di Infor
mare la Procura della Repub
blica dell'lnlzltiva presa da 
DI Francesco, con un rappor
to Inviato poi al Procuratore 
capo dottor Slotto. 

Lo stesso dr. D'Alessandro 
precisava che nella nota in
formativa « redatta per dove
re dt ufficio », non si fa alcu
na Ipotesi di responsabilità 
penali da parte del funzio

narlo perché non è risultalo 
che egli, inviando il telegram
ma a Pannella. avesse inten
zione di diffonderlo per com-
Slere apologia di reato (il te-

igramma, infatti, è stato dif-
fuso dalla stampa con un co
municato del Partito Radi
cale). 

Alla Procura della Repub
blica 11 sostituto dr. Santacro
ce — al quale Slotto aveva 
affidato la nota Informati
va della Questura di Roma — 
dichiarava di non ravvisare 
nel comportamento del dottor 
Di Francesco alcuna Ipotesi 
di reato: U rapporto, quindi, 
sarà messo con tutta pro
babilità agli atti ed archi
viato. Nonostante ciò. il fun
zionarlo è stato sollevato dal
l'Incarico di dirigente del Nu
cleo antidroga « per evitargli 
— questo l'assurdo pretesto — 
di dover agire in conflitto con 
la sua coscienza ». 

Il provvedimento ha solle
vato come dicevamo imme
diate proteste e prese di posi
zione. La questione verrà por
tata In Parlamento dal PCI e 
dal PSI. Il Comitato di coor
dinamento antifascista tra 
giornalisti e poligrafici ha 
emesso un comunicato nel 
quale si sottolinea che «oli 
atti repressivi che le aite ete
re del ministero dell'Interno 
hanno imposto alla questura 
di Roma contro il Commissa
rio DI Francesco, dimostrano 
l'urgenza di una seria e pro
fonda riforma che restituisca 
(a polizia ai cittadini e alla 
democrazia, estirpando alle ra
dici le vecchie incrostazioni 
residue del fascismo, dulie 
quali sono scaturite la denun
cia contro il Commissario Ju-
llano, la protezione def terro
rismo nero, l'asservimento 
delle guardie di PS. migliaia 
delle quali utilizzate per com
piti non istituzionali ». Nel co
municato si rileva Infine u la 

singolare coincidenza che hi 
azione contro Di Francesco i 
stata promossa mentre sono 
m corso le elezioni per il "Co 
vr.tato di rappresentanza" dei 
funzionari citili della PS alle 
quali egli e candidato » 

Solidarietà con il dr. D. Fran 
cesco é stala espressa anche 
dal direttore della rivista « Or
dine Pubblico» dottor Franto 
Fedeli e dal segretar o del 
Partito Radicale G.anfranco 
Spfldacua l um c.nquant na 
di radicali hanno protestato, 
nel pomeriggio di ieri, davan 
ti alla questura romani) 11 
quale ha espresso il propr'o 
rlncresc'mento per I! fatto che 
«un atto dt leggerezza » i a v r 
reso pubblico li testo del tele
gramma a Pannella ndr) ha 
contribuito a danneggiare un 
funzionario nei cui confronti 
si era gin esercitata una or-
tivta repressiva » 

G'à sotto inchiesta emmin1 

stratlva. 11 dottor D' France
sco -- che e membro del Co 
mitato di coordinamento per 
la smilitarizzazione dell* PS 
e il sindacato di poi./la h i 
subito infatti diverse punirò-
m. Trasferito da Genova — 
dove era capo della squadra 
narcotici e vice capo del'a 
« Mobile » — all'antiterrori
smo. 11 funzionario, impegnato 
nelle ricerche dell'assassino 
fasc'sta Mario Tuli, era stato 
trasferito per punizione alla 
Squadra narcotici della que 
stura di Roma. Evidentemente 
tutto ciò agli uomini del m! 
nistero non e parso sufficiente 
e s! è voluto colpirlo ancora 

S. p. 

Eletto il « Comitato » 
dei funzionari di Polizia 
Si beno svolle ieri :n tutte 

le qu;sture d'Ita!.* !? elczlo 
ni per la nomina del 13 mem
bri che fermeranno n cosid
detto « Corniti-o di raippre-
sentanza » del funzionar! d'. 
P.S e della polizia femmini
le. Gli elettori, complessiva
mente circa 2000. sono studi 
chiamati ad eleggere soltan
to membri del proprio trmdo 
Questori e ispettori general': 
c ip! eleggono 1 rapprese-n 
tante. 1 primi dirigenti n» 
eleggono 2; 1 vice questor 
aggiunti 2. i commlasar: cap. 
2. i commissari 2. le .«pettr.ti 
di polizia femminile 1. le as
sistenti d polizìa femminile 2 

Il sistema di elezione e 
quello della maggioranza as 
soluta. I risultati delie vota 
zìoni saranno re^i noti en 
tro due g.orni. Le urne con 
le schede verranno, infatti, 
trasportate a Roma, d o v , 
presso il ministero degli In 
terni, un apposito Comitati 
nominato dall'alto proceder» 
allo scrutinio. 

Il « Comitato di raiwrescn 
tanza » 'avrà funzioni pura 
mento consultive 

Tutti I deputati comunltll 
tono tenuti ad «Mare pra-
sentl SENZA ECCEZIONE 
alle tedute di mercoledì * a 
giovedì 10 luglio. 

L'assemblea del gruppo 
del deputati comunisti è con
vocata per mercoledì 9 luglio 
alla ore 11,30. 

Grave lutto del 
compagno Bonchio 

Si e spenta ieri, dopo una 
lunga malati.a. Margherita 
Lettlerl Bonchio, madre de. 
compagno Roberto Bonchio. 
presidente desìi Editor. Blu 
nlti. In questo momento d* 
dolore s .umano al compagno 
Roberto Bonchio ed ai fam. 
Ilari le fraterne condoglianz'-
della redazione dell'Unità. 

SECONDA SETTIMANA DELLA CAMPAGNA PER LA STAMPA COMUNISTA 

Sottoscrizione: la graduatoria tra Federazioni 
Al-t4-M-m.no tk'll.i sei'omin 

seUminna (oro 1- di s.ib.iio 
5 ILILTIJOÌ dell*, campana di 
solu>sc,ri/.,one doliti stanipti 
uoniuciMia «ono HUUO versa* 
te alla Amministrazione 
crntrak- del PCI. '131 mi
lioni y-WOOT) I re Diamo la 
jimdiiritor.d tra le t'odora-
/ioni e le regioni. 

Federazioni 

Modena 
Bolzano 
Nuoro 
Cagliari 
Sassari 
Livorno 
M. Carrara 
Crema 
Trento 
Terni 
Chicli 
Carboni* 
Napoli 
Pesaro 
Ancona 
Tempio 
Lecce 
Oristano 
Lecco 
Pisa 
R. Emilia 
Bologna 
Slena 
Aosta 
Forlì 

Somme 
raccolte 

21S.962.MO 
3.600.000 
4,283.100 
7.200.000 
4.168.700 

33.134.200 
7.000.000 
3.4S7.800 
3.076.100 

11.196.300 
2.950.600 
2.354.300 

22.523.700 
14.500.000 
10.500.000 
1.166.200 
3.847.500 
1.396.800 
3.275.000 

20.368.800 
41.056.000 
75.638.800 
23.444.400 
1.812.600 

17.325.OO0 

93,8 
67,9 
61,1 
50 
43,8 
42,7 
41,1 
38,4 
34,1 
31,9 
31,7 
31,3 
30,7 
30,2 
30 
29,1 
28,9 
27,9 
27,2 
26,8 
26,6 
26 
26 
25,8 
25 

Cremona 
Ravenna 
Ferrara 
Pavia 
Brescia 
Imola 
Cottine 
R, Calabria 
Asti 
Sondrio 
Varate 
Latina 
Viterbo 
Macerato 
Mantova 

Pistola 
Caserta 
Trieste 
Siracusa 
Taranto 
Piacenza 
Treviso 
Bergamo 
Brindisi 

Prato 
Palermo 

Ragusa 
Catanzaro 
Bari 
Pescara 
Genova 
Perugia 

6.759.400 
28.310.000 
24.500,000 
13.826.800 
13.905.000 
6.990.000 
3.403.100 
2.787.500 
2.276.500 

943.700 
8.500.000 
3.602.500 
3.280.000 
2.881.800 

11,366.400 
8.300.000 
8.600.000 
3.350.000 
4.467.600 
2.090.000 
3,360.000 
4.449.300 
4.043.700 
3.171.200 
3.095.000 

898.700 
3.320.000 

915.000 
6.789.O0O 
5.920.000 
2,895.100 

1.706.800 
2.081.800 
6.579.800 
3.124.400 

18.005.000 
7.800.000 

25 
24,6 
24,5 
24,2 
23,9 
23,3 
22,6 
22,1 
21,6 
21,4 
21,1 
20,8 
20,5 
20,5 
20,2 
20,2 
20 
19,3 
19,1 
19 
18,6 
18,5 
17,6 
17,6 
17,5 
16,9 
16,6 
16,6 
16,1 
16 

15,5 
15,4 
15,3 
15,2 
15 
15 

Parma 
Potenza 
Firenze 
Catania 
Agrigento 
Avallino 
Rieti 
Enna 

Torino 
Cuneo 
Padova 
Messina 
Cattanlssetta 
Iternla 
Verona 
Matera 
Ascoli P. 
Foggia 
Trapani 
L'Aquila 
Rlmlnl 
Benevento 
Avezzano 
Venezia 
La Spezia 
Udine 
Milano 
Como 
Crotone 
Belluno 

Teramo 
Arezzo 
Pordenone 

7.099.200 
2.578.100 

25.000.000 
3.871.200 
2.333.100 
1.371.200 

•90.000 
1.008.100 

15.000.000 
1.065.300 
4.055.600 
1.390.600 
1.602.500 

341.100 
2.710.000 
1.121.200 
1.128.100 
4.185.800 
1.703.700 

841.200 
3.116.800 

783.100 
491.200 

4.074.700 
4.660.000 
2.049.300 

23.850.000 
1.791.200 
1.051.200 

776.900 
1.663.700 
1.050.000 
1.929.300 
4.500.000 
1.084.700 

Capo d'Orlando 586.200 
Vercelli 
Novara 

1.006.600 
1.797.200 

14,4 
14,3 
14,2 
12,9 
12,9 
12,9 
12,7 
12,6 
12,5 
12,5 
11,8 
11,3 
11,5 
11,4 
11,3 
11,2 
11,2 
11,2 
11 
10,6 
10,5 
10,3 
10,3 
10,2 
10,1 
10 
10 
9,9 
9,9 
9,7 
9,7 
«,6 
9,5 
9,4 
» 9 
7,8 
7,5 
7,4 

Biella 
Viareggio 
Aloisa ndria 
Verbania 
Imperla 
Rovigo 
Savona 
Varia 

Totale 

1.573.700 
1.000.400 
3.564.700 

992.200 
' 922.209 
1.615.200 
2.00S.300 
2.367.805 

951.843.005 

7,1 
6,8 
6,5 
«,I 
3,7 
5,» 
5 

La Federazione di Biella 
ha versato a 
200 mila t 

Itrl 4 milioni • 
re, portandoti 

quindi al 27,1%. 

GRADUATORIA 
REGIONALE 

Regioni 
Trentino A.A 
Sardegna 
Emilia 
Val d'Aosta 
Marche 
Campania 
Toscana 
Umbria 
Calabria 
Lombardia 
Puglia 
Abruzzo 
Molise 
Friuli V.G. 
Lazio 
Sicilia 
Lucania 
Liguria 
Veneto 
Piemonte 

% 46,» 
43,3 
38,6 
25,8 
25,4 
24,3 
22 
21,8 
17,9 
16,8 
16,2 
14,7 
14,7 
14,4 
13,6 
13,5 
13,2 
11,4 
11,2 j 
10,1 

http://Portogrua.ro
http://Al-t4-M-m.no
http://21S.962.MO

